
Prima Lettura  Ger 31, 31-34 
Dal libro del profeta Geremìa 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, 
nei quali con la casa d’Israele e con la casa di 
Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non 
sarà come l’alleanza che ho concluso con i 
loro padri, quando li presi per mano per farli 
uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi 
hanno infranto, benché io fossi loro Signore. 
Oracolo del Signore.  Questa sarà l’alleanza 
che concluderò con la casa d’Israele dopo 
quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la 
mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro 
cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saran-
no il mio popolo. Non dovranno più istruirsi 
l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», 
perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo 
al più grande – oracolo del Signore –, poiché 
io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò 
più il loro peccato. 

     
Salmo Responsoriale  Salmo 50 
Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
     
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno.  
       
Seconda Lettura  Eb 5,7-9 
Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 
preghiere e suppliche, con forti grida e lacri-
me, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per 

il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito.  
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò 
che patì e, reso perfetto, divenne causa di sal-
vezza eterna per tutti coloro che gli obbedisco-
no. 
   
Canto al Vangelo  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Se uno mi vuole servire, mi segua,  
dice il Signore, e dove sono io,  
là sarà anche il mio servitore. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
    
Vangelo  Gv 12,20-33 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il 
culto durante la festa c’erano anche alcuni Gre-
ci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e 
Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose 
loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la conser-
verà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, 
mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 
Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica 
il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorifica-
to e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva 
che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un 
angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il 
giudizio di questo mondo; ora il principe di 
questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 
Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire. 

 
18  MARZO  2018        QUINTA  DOMENICA DI QUARESIMA 



DOMENICA 18 MARZO            
QUINTA DI QUARESIMA 
INCONTRO DI AZIONE CATTOLICA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo) 
10.00 S. Messa (Locatelli Daniella e Caglioni Ettore)   
- all’offertorio raccogliamo i piselli e i fagioli in scatola 
11.00 incontro dei genitori della Prima Confessione 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Viola Passera) 
18.00 S. Messa con gli adolescenti in san Giorgio 
 
LUNEDI’ 19 MARZO  FESTA PATRONALE DI SAN GIUSEPPE 
(La Messa delle 08.00 è sospesa) 
10.30 Solenne concelebrazione (Barbieri Bruna e Riccardo) presieduta  
da don Marco Arnoldi, con i sacerdoti nativi, che hanno prestato  
servizio nella Parrocchia e i sacerdoti delle parrocchie di Dalmine.  
- alla Messa sono presenti le autorità civili di Dalmine  
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Ferràgina Teresa) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
 
MARTEDI’ 20 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Mario) 
16.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Cividini Sergio, Ferrari Giacoma  
e Eugenio) 

MERCOLEDI’ 21 MARZO   
07.45 Lodi; S. Messa (Fam. Martinelli e Rossetti)   

16.15 Vespri; S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi)   
21.00 Incontro dei parroci di Dalmine con gli operatori del Centro  
di Primo Ascolto della Caritas 
 
GIOVEDI’ 22 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Pietro) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
10.00 incontro dei sacerdoti di Dalmine 
16.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Marziali Giovanni e Beltramelli Caterina) 
20.30 Preghiera con le famiglie della Scuola Materna san Filippo 
20.30 Incontro nelle case di preghiera per l’ascolto del Vangelo  
2045 Incontro all’oratorio con Laura Suardi della Fondazione Piero  
e Lucille Corti per presentare il progetto dell’ospedale a Gulu in Uganda 

Catechesi di Quaresima per gli adulti in chiesa parrocchiale 
ore 08.30 - 15.30 e 20.30   - “La cattura di Cristo” di Caravaggio 



VENERDI’ 23 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Barbieri)  
15.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
16.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Vittorio) 
20.30 Via crucis con le parrocchie di Dalmine animata dagli Scout  
nella parrocchia di Mariano 
 
SABATO 24 MARZO    
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Vespri e S. Messa (don Luigi Moro; Eros; Carla Gamba;  
Fam. Orlandi e Sangaletti)  

DOMENICA 25 MARZO    DOMENICA DELLE PALME  
07.45 Lodi e S. Messa (Carlo) 
09.30 ritrovo presso la Chiesa di S. Giorgio: Benedizione delle palme 
e processione verso la Chiesa Parrocchiale per la S. Messa.  
Alcuni gruppi di ragazzi del catechismo con gli Scout dopo la S. Messa  
recano l'ulivo benedetto nelle famiglie  
10.00 S. Messa (Pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Elia Facoetti; Mario Invernici, Vincenzo e Pietro) 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DEL MATRIMONIO 
Domenica 15 Aprile 2018 alle ore 10.00  

Santa Messa e pranzo in oratorio 
 

Iscriversi non oltre giovedì 12 Aprile presso la Casa Parrocchiale 

CONFESSIONI PER LA PASQUA 
 Lunedì 26 Marzo  16.30 alla Casa Accoglienza Anziani 
 Martedì 27Marzo 20.30 per gli adolescenti e giovani a Sabbio 
 Mercoledì 28 Marzo  15.00 celebrazione penitenziale in chiesa  
     16.30 per i ragazzi delle elementari e medie 
 

Giovedì santo  dalle 15.00 alle 19.00  
Venerdì santo  dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 
Sabato santo  dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 

Da Lunedì 26 Marzo la Messa del pomeriggio è celebrata alle 17.30 

Nei prossimi giorni è in distribuzione il numero pasquale 
del Bollettino “La Voce della Comunità” 



Le parole della Quaresima 
Morire 
 
Se il chicco di grano non muore… Avvicinandoci alla Pasqua siamo accompa-
gnati nel cuore del mistero di Gesù: il suo totale annientamento. L’immagine del 
chicco, che Gesù usa per rappresentare il suo mistero, ci comunica la prodigiosa 
vitalità del morire per amore. Gesù è il seme di vita sepolto nella terra. 
Gesù è un esperto di morte e all’ora della morte si prepara con molteplici esercizi 
di morte, che si chiamano servizio, dono, apertura, accoglienza, perdono… Per 
Gesù amare significa servire e servire è scomparire nella vita degli altri: morire 
per vivere. 
Questa è la soglia vertiginosa del Vangelo: Gesù vince perdendo, moltiplica la 
vita morendo. La gloria di Cristo sta proprio nel momento più basso del suo an-
nientamento sulla croce, la sua morte. È morendo che si vive davvero, come dice 
nella sua preghiera san Francesco. 
Di fronte alla croce e alla morte del Crocifisso ci sentiamo nello stesso tempo 
affascinati e disorientati. Afferma padre Ermes Ronchi: “Sentiamo che nella Cro-
ce c'è attrazione, e seduzione e bellezza e vita. La suprema bellezza della storia è 
quella accaduta fuori Gerusalemme, sulla collina, dove il Figlio di Dio si lascia 
inchiodare, povero e nudo, per morire d'amore. La nostra fede poggia sulla cosa 
più bella del mondo: un atto d'amore. Bello è chi ama, bellissimo chi ama fino 
all'estremo. La mia fede poggia su di un atto d'amore perfetto. E Pasqua mi assi-
cura che un amore così non può andare deluso”. 
Se uno mi vuole seguire… Gesù ci invita a cogliere nella sua Parola la sfida pro-
mettente: se moriamo con Lui nell’amore, saremo con Lui nella gloria. Gesù ci 
chiede di seguirlo perché Lui sa che oltre la morte c’è una meta ben precisa: il 
frutto di una vita piena, come la primavera dopo la stagione fredda e buia dell’in-
verno. 
Ma a cosa dobbiamo morire? Quali sono gli esercizi di morte ai quali siamo 
chiamati per giungere pronti nell’ora della nostra morte? 
Dobbiamo morire all’egoismo di chi ama la propria vita ma poi la perde. Ai cal-
coli e alla prudenza che ci frenano nel lasciarci abbandonare sotto terra come il 
seme. Alla paura di perderci. Dobbiamo morire ai residui della nostra mentalità 
borghese, come più volte il Papa sottolinea, per aprirci con fiducia al prossimo. 
Dobbiamo morire alla pigrizia che ci fa buttar via il tempo libero in cose inutili, 
ai pregiudizi che ci impediscono di conoscere e di accogliere gli altri nella verità. 
Dobbiamo, in una parola, morire a noi stessi. 
Vogliamo vedere Gesù. Chiedono alcuni greci. Gesù risponderà 
non ‘come’ vederlo ma ‘dove’ incontrarlo. Vuoi ‘vedere Gesù’? Comincia ad 
amare e lo incontrerai, perché Dio viene santificato e riconosciuto quando nell’a-
more, moriamo per i fratelli. 
Quando invece, illudendoci di dare più vita alla vita, infanghiamo il nome degli 
uomini e disprezziamo la loro dignità il nome di Dio viene offeso perché l’unica 
bestemmia conosciuta nel cristianesimo è offendere l’uomo.  

Don Roberto 


